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Il reale è l’oggetto della mia ricerca. 
La relazione con esso si manifesta attraverso una continua   
contemplazione: una prolungata, silenziosa e meditativa  
osservazione di qualcosa dal suo interno. 
Lavoro con gesti semplici di selezione del reale che 
uniti ricreano una realtà parallela. Mi interessa la 
vicenda umana, il singolo e la moltitudine. 
Sono alla ricerca continua di individualità nella folla, 
questa è il pretesto per l’osservazione ravvicinata 
di simili.
Partecipo a raduni, concerti, funerali, manifestazioni 
con una videocamera in mano. Prendo parte agli eventi 
mimetizzandomi nella moltitudine, ciò mi consente di 
indagare i gesti, i corpi, le manifestazioni di piccole ten-
sioni  dell’individuo. La folla è il pretesto, l’evento 
è il contenitore dell’ umano da osservare, seguire, 
registrare; il corpo è l’involucro di un’interiorità 
che si manifesta.
Tensioni, emozioni assumono forme ed aspetti molteplici 

-
mazione di sé e appartenenza ad un gruppo.



Reality is the object of my research.
A relationship that surfaces by a constant contempla-
tion: a prolonged, silent, meditative observation of 
something from its inside.
I work with simple gestures of selection from reality 
that joint together create a parallel reality. 
I am constantly looking for individualities in the 
crowd, it is the pretext for a continual and close 
observation of people.
I go to meetings, concerts, funerals, and demonstra-
tions with a camera in my hands. I take part to events 
merging into the crowd. It allows me to investigate 
gestures, bodies, the appearance of small tensions of 
each individual. The crowd is the pretext, the event, 
it is the container of the human to be observed, to be 
followed, to be recorded; the body is the husk of the 
inner self that shows itself.
Tensions and emotions get several forms and aspects 
in the dialectic between subjectivity and multitude, 
self-assertion and belonging to a group.



20marzo2004
video colore 

3’34’’
2004









21giugno2007
video colore 

4’17’’
2007









8dicembre2007
video colore 

2’ 58’’
2007









4novembre2009
video colore 

3’50’’
2010









lode
video colore

 loop
2009





14dicembre2010
video colore 

5’08”
2011









 Zone
video bn

6’30”
2011









 Zone
video bn

3’30”
2012









14dicembre2010(1)

6 stampe montate su 
alluminio 
18X27 cm

2011









14dicembre2010(2)

6 stampe montate su 
alluminio, 18X27 cm

2011









ala
2010

diaproezione

















La produzione abbondante di immagini mi spinge ad 
un processo contrario. Per mezzo della cancellatura 
tento continuamente di eliminare le immagini. Otten-
go isolamenti che sottolineano l’indispensabile. Una 
pratica di pulizia e vuoto che genera una nuova mol-
titudine di presenze.

The plentiful production of images leads me to an op-
posite process. By erasing I constantly try to elimi-

the essentials. A practice of cleaning and emptiness 
that breeds a new multitude of personalities. 
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Al centro di una grande piazza un monumento a Vittorio Emanuele 
II.
L’interesse per l’umano e i suoi comportamenti è posto al centro 

dove il monumento  è piedistallo della folla diventa altro monu-
mento. 
Esso è temporaneo, vive nella durata  necessaria a sostenere i 
componenti di  un raduno; E’ transitorio e contraddittorio, ospita 
ideologie e passioni diverse od opposte. 

Terminato l’evento il monumento si dilegua nella piazza ripren-
dendo i percorsi cittadini. 

-
nale ad altro da lui. La folla ne sfrutta la monumentalità per 
innalzarsi e sostenere altro. Il contatto ha una durata, non è 

Quando la piazza si riempie si è costretti a salire, è una 
questione di spazio. 
A volte, le folle sembrano processioni e il monumento un baldac-
chino trasportato sulle spalle.
Dopo aver stampato le immagini sono intervenuta con un processo 
di cancellatura che ne ha sottolineato gli elementi essenziali: 
la moltitudine in relazione alla statua. 
Le immagini rappresentano eventi pubblici e provengono dal web. 
Il mio lavoro su esse, manuale ed intimo le ha calate in una di-
mensione privata.
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